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La logistica di cantiere contemplava spazi 
di manovra ridotti al minimo. Tutto il ma -
teriale doveva essere trasportato in cantiere 
utilizzando un piccolo camion da 40 quin -
tali di capacità, l’unico mezzo con dimen -
sioni così contenute da poter accedere alle 
aree anguste a disposizione. Tutto il resto 
- altri materiali e attrezzature supplementa -
ri - è stato scaricato e trasportato a mano. 
“Fortunatamente la Comacchio MC 12 ha 
una larghezza di 2.100 mm ed è riuscita a 
inserirsi nell’apertura di accesso di 265 cm 
(apertura che si riduce ulteriormente in 
curva) - rimarca ancora Andrea Da Rin - La 
macchina è stata ritirata dalla fabbrica il 1° 
settembre del 2022 ed è stata destinata subi-
to a questo cantiere. Una macchina di taglia 
superiore non avrebbe potuto inserirsi in 
questi spazi, ma grazie alle elevate presta-
zioni del motore (115 kW) e della testa di 
rotazione (parliamo di ben 1.300 daNm di 
coppia) non abbiamo avuto difficoltà a re -
alizzare le perforazioni. Grazie al cinemati -
smo del mast abbiamo potuto lavorare a ri-
dosso della berlinese esistente, inserendoci 
negli spazi minimi che il cantiere offriva. Il 
terreno risulta molto compatto, non ci sono 
vuoti o altre anomalie, pertanto in perfora -

zione non abbiamo riscontrato problemi. 
Rivestivamo i primi 12-18 m e dopo riusci -
vamo ad andare giù a foro aperto. Non tutti 
i micropali però si intestano in roccia, con 
alcuni (specie quelli posizionati sotto alla 
porzione corrispondente al campanile) non 
è stato infatti possibile raggiungere lo strato 
roccioso, situato a una profondità che supe-
ra i 60 m. Tuttavia, anche questi micropali 
poggiano su un materiale valido. Lo stesso 
vale per i tiranti; i primi che abbiamo realiz -
zato avevano una lunghezza di 25 m, sono 
stati testati a 40 ton e collaudati a 65 ton”.
I nuovi micropali - per un totale di 48 - 
sono insediati a una profondità variabile 
fino alla quota massima di 22 m e un dia-
metro di 220 mm, sono armati con tubi da 
159 x 12,5 mm e gettati con boiacca di ce-
mento. Per quanto riguarda i tiranti, di una 
lunghezza da 25 e 32 m, sono composti da 
barre Dywidag da 40 mm permanenti, a 
doppia protezione. Nella prima zona a 
fine rampa – per un tratto di circa 17 m – 
ne sono stati collocati nove in doppia fila 
sul cordolo e sei sulla parete, a circa 2 m 
di altezza. Nel successivo cordolo da 30 m, 
sono stati eseguiti 15 tiranti, sempre utiliz -
zando la MC 12.  “Il complesso delle pa-

lificazioni e ancoraggi è stato ultimato tra 
la fine di novembre e l’inizio di dicembre 
- aggiunge il responsabile di cantiere della 
Tonet - Contestualmente, siamo intervenu-
ti anche sulla vecchia berlinese, composta 
da micropali di 200 mm di diametro con 
tubo da 127 I micropali sono stati inseriti 
in un sistema di staffe d’armatura salda-
te, sulla base del quale - con dei casseri a 
perdere - è stato costruito un muro di plac-
caggio per conferire rigidità alla struttura 
sovrastante. La superficie è stata poi co-
perta con metodologia spritzbeton per ot -
tenere una finitura più ruvida e permettere 
a piante e muschi di attecchire, ricreando 
l’aspetto di un muro naturale”.
Alla fine, “il miracolo di San Martino è 
accaduto”, come ha dichiarato con gioia 
immensa il sindaco di Valle di Cadore, 
Marianna Hofer. Dopo le indagini geo -
gnostiche condotte (sono stati eseguiti 
quattro carotaggi da 60 m ciascuno) e gra-
zie alla moderna strumentazione di mo -
nitoraggio (un inclinometro installato in 
corrispondenza del campanile e un esten-
simetro sul cordolo, collegati con una cen-
tralina di monitoraggio che consente la 
lettura in tempo reale dei dati da remoto), 
ora la “chiesa sospesa sull’abisso” di Val-
le di Cadore è controllata in tempo reale 
per ogni minimo sommovimento.  Anche 
il vescovo Renato Marangoni ha definito 
come “un miracolo” il successo dell’inter -
vento della Tonet, con la ricerca - andata a 
buon fine - della roccia di ancoraggio per i 
tiranti. La Valle è stata premiata nella spe-
ranza e la casa del suo spirito è salva. An-
che per gli anni a venire, almeno fino al 
prossimo miracolo, officiato dalla tenacia 
delle persone e della grande tradizione 
tecnologica delle fondazioni speciali.   


